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LA SERA DEGlI ADDII  

Locanda  delle  dune  –  Bellaria,  domenica  6  Settembre  2020. 

Questa  sera,  dopo  la  solita  

lunga  camminata  del  tramonto  

sulla  battigia,  ci siamo  attardati,  

Marco  ed  io,  nella  piscina  delle  

Dune  per  i  consueti lavaggi  nelle  

docce.  È  questa  un’operazione  

che  si  ripete  tutte  le  sere, prima  

di  salire  in  macchina  per  

tornare  a  Longiano,  ma  questa  

volta qualcosa  ci  trattiene  più  a  

lungo  sui  lettini  a  bordo  piscina  ad  asciugarci  i piedi. Il  sole  è  

definitivamente  tramontato,  l’aria  ha  assunto  quel  suo  colore 

grigio  azzurro,  con  venature  tremule  a  causa  del  filo  di  

umidità  che  sale dal  mare.  Silenzio.  Si  sta  bene.  Per  questa  

ragione  generalmente  ci  piace rinviare  il  più  possibile  il  

ritorno  serale.  Io  adoro  quest’ora.  Oggi,  poi,  c’è un’atmosfera  

particolare,  una  specie  di  scossa,  carica  di  emozioni,  di 
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agitazione,  di  richiami  sommessi  che  promana  da  quel  

gruppetto  di adolescenti,  bambine  e  ragazzini  sui  dieci  -  

dodici  anni,  che  solitamente  si trattengono  anche  loro  fino  a  

tardi,  dopo  la  doccia,  refrattari  ad  appelli  e sollecitazioni  di  

genitori  e  nonni. Ma  cosa  succede  stasera?  Perché  quella  

ragazzina  piange?  Chissà… Il  gruppetto  si  raccoglie  intorno  a  

lei.  Hanno  tutti  un’aria  da  cospiratori, sussurrano  qualcosa  tra  

loro…  Non  sento  i  soliti  gridolini,  non  vedo  scherzi e  spintoni  

nell’acqua;  no,  vedo  teneri  abbracci  tra  amichette  solidali, 

carezze  pudiche,  sguardi  consolatori  e  compassionevoli,  anche  

da  parte dei  maschi.  La  ragazzina  paffutella,  nel  suo  costume  

intero  un  po’  goffo, diventa  ancor  più  rossa  e  forse  vorrebbe  

sprofondare,  ma  non  riesce  a smettere  di  piagnucolare,  né  a  

trattenere  quei  profondi  sospiri  che  le scuotono  il  piccolo  

petto.  Avrà  dodici  anni  al  massimo.  Si  copre  col  telo,  si gira  

dall’altra  parte,  ma,  ovunque  si  giri,  qualcuno  la  vede;  

vorrebbe trattenere  le  lacrime,  ma  non  può  fare  a  meno  di  

piangere,  ha  bisogno  di sciogliere  quel  groppo  che  le  chiude  

la  gola. È  più  forte  di  lei.  Si  riprende  per  un  attimo,  abbozza  

un  sorriso,  poi  le labbra  si  piegano  all’ingiù  e  il  mento  

ricomincia  a  tremare,  mentre  gli  occhi si  riempiono  
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nuovamente.  Anche  Ginevra,  la  più  piccola  del  gruppo  con  i 

suoi  nove  anni,  nipote  di  Marilena,  la  mia  amica  delle  Estati  

alle  Dune, partecipa  a  questo  strano  rito  collettivo;  è  

elettrizzata;  si  mette  sulla testa  il  telo  di  spugna  bianco  che  

la  ricopre  tutta  come  un  mantello,  corre facendolo  

svolazzare,  passa  tra  i  ragazzini  del  gruppo,  si  ferma  ora 

dall’uno,  ora  dall’altra  e  li  fissa  con  uno  sguardo  partecipe,  

senza  dire  una parola.  Lei  c’è  sempre;  è  sempre  con  loro  

dalla  mattina  alla  sera,  è  una  di loro,  ascolta  tutto  e,  pur  

ancora  estranea  ai  meccanismi  della  pubertà,  è consapevole  

delle  dinamiche  del  gruppo.   Adesso  un  nome  circola,  come  

un  sussurro,  di  bocca  in  bocca: “Pietro”,  “Pietro”,  “Pietro”,  

“Pietro”.   Eccolo  Pietro,  arriva  indolente,  scalzo,  maglietta  

verde  e  bermuda  blu.  È  il più  alto  tra  i  maschi;  avrà  tredici  

anni.  Carismatico.  Tutti  si  rivolgono  a  lui, in  particolare  le  

ragazzine.  Anche  la  piagnucolona.  Tutti  parlottano  fittofitto  

tra  loro.  Colgo  vagamente  alcuni  rimandi  a  loro  modi  di  dire  

o  gesti  di cui  io  non  capisco  il  significato  e  afferro  a  fatica  il  

riferimento  a  un episodio  accaduto  nel  pomeriggio:  sembra  

che  Pietro  giocando  a  pallone nel  prato  della  Locanda  sia  

andato  a  sbattere  contro  un  vaso  rompendolo  e facendosi  
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male  alla  gamba.  Forse  la  sua  andatura  ciondolante  dipende 

anche  da  questo,  non  solo  da  un  atteggiamento  di  

nonchalance.   Una  voce  adulta  si  fa  sentire  dal  vialetto  che  

costeggia  la  piscina: “  Dai,  Pietro,  è  ora di  andare!  Saluta  

tutti.  Vi  rivedrete  il  prossimo  anno  ”.  

Ah,  ecco,  ora  capisco.  È  vero!  Domani  la  Locanda  chiude.  

Ecco  cosa succede  di  diverso  per  loro  questa  sera!  Qualcuno  

è  in  partenza,  è  l’ora degli  addii  !!  

“Qui  c’è  qualche  cuore  

infranto…  hai  visto  quella  

bambina  che  piange?” 

Marco  non  ha  con  sé  gli  

occhiali,  stringe  gli  occhi,  

aguzza  la  vista  per mettere  

a  fuoco  i  visi  e,  colta  al  

volo  la  situazione,  mi  si  

accosta,  mi  cinge la  vita  e,  

guidandomi  in  un  accenno  

di  danza,  mi  canticchia  

nell’orecchio:   “  Verrà,  lo  so,  verrà  la  fine  d’Agostoooo”   
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“Ma,  chi  la  cantava?” “  Little  Tony.” “  Ah  siii,  Little  Tony!  

Mamma  mia,  sessant’anni  fa  !  “ Io  m’immedesimo  nello  

struggimento  dei  miei  piccoli  amici.  Che  tristezza vederli  così  

affranti  e  mogi  stasera  !!   Mi  sento  strana  anch’io.   Pensare  

che  hanno  accompagnato  tutta  la  mia  Estate  coi  loro  gridi, 

richiami,  corse,  risa,  giochi.  Il  gioco  preferito  era  il  calcio  per  

i  ragazzini e  il  mercatino  di  collanine  e  cianfrusaglie  varie  per  

le  bambine.  Alcune  di loro,  a  turno,  si  cimentavano  anche  in  

figure  apprese  durante  l’Inverno  al corso  di  ginnastica  

artistica:  verticale,  ruota,  spaccata  e  salto  mortale.   Il  

nascondino  e  le  battaglie  tra  gommoni  in  piscina,  con  sfida  a  

buttare  gli altri  in  acqua,  coinvolgevano  tutti,  maschi  e  

femmine. Quest’anno  è  stato  caratterizzato  dalla  presenza  

costante  del  gruppo  nel grande  prato  d’erba  tra  la  veranda  

fiorita  della  Locanda  e  il  muretto  della spiaggia.  Negli  anni  

passati  ciò  non  era  consentito.  Non  so  dove  stessero in  

passato;  io  non  li  avevo  mai  identificati.  Quest’anno  invece  li  

vedevo ogni  volta  che  attraversavo  il  prato  per  andare  dal  

parcheggio  al  mio ombrellone  o,  viceversa,  quando  dalla  

spiaggia  andavo  a  nuotare  in  piscina o  al  bar  Cast  Away  per  

due  chiacchiere  con  Marilena.   Hanno  fatto  bene  i  proprietari   
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della  Locanda,  Alessandra  e  Filippo,  a lasciarli  giocare  lì.  Il  

prato  e  il  gazebo  con  le  bianche  poltrone  di  vimini erano  

sempre  occupati  da  questo  gruppo  di  adolescenti,  dai  nove  

anni  di Ginevra  ai  tredici  anni  di  Alice  e  Pietro.  Ai  miei  

occhi,  non  particolarmente attenti  a  ciò  che  succedeva  

intorno  al  mio  ombrellone,  non  erano altrettanto  visibili  i  

piccolissimi,  sicuramente  tenuti  a  bada  da  genitori  e nonni  
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nelle  postazioni  a  loro  dedicate,  né  i  teen-ager,  forse  

imboscati  o raggruppati  nelle  retrovie  o  nei  vari  locali  della  

spiaggia. I miei adolescenti,  invece,  erano  imprescindibilmente  

percepibili  e tangibili;  le  loro  attività,  dai  tiri  di  pallone  da  

schivare,  a  quel  riservato parlar  di  segreti  nel  gruppetto  delle  

femminucce,  avvenivano  alla  luce  del sole,  sotto  gli  occhi  di  

chiunque  attraversasse  il  grande  prato;  adolescenti garruli  e  

cristallini,  come  lo  sono  le  rondini  nei  loro  trilli  e  nei  loro 

volteggi. Grazie,  cari  piccoli  amici,  mi  avete  fatto  buona  e  

allegra  compagnia  per tutta  questa  mia  lunga  e  strana  Estate  

2020  e,  senza  saperlo,  siete  stati per  me  un  messaggio  di  

trasparenza,  semplicità,  positività  e  anche resilienza:  la  vita  

continua!  

Mi  mancherete.   

Addio!  

Leslie 
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mercoledì 15 settembre 1993 (27 anni fa)  

Assassinio di don Puglisi 

 
«Vi aspettavo». Con queste parole, accompagnate dal 
suo sorriso di uomo mite, don Pino Puglisi si rivolge ai 
suoi carnefici che sparandogli alla nuca lo assassinano 
davanti alla sua abitazione, intorno alle 20,45 di 
mercoledì 15 settembre 
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Inviare lo stesso messaggio a più persone 

Con la funzione delle liste broadcast puoi spedire messaggi a 
diversi contatti contemporaneamente. Le liste broadcast sono 
liste salvate di destinatari ai quali puoi inviare messaggi broadcast 
ripetutamente, senza dover ogni volta selezionare i singoli 
destinatari. 

Creare una lista broadcast 

1. apri WhatsApp > Altre opzioni  > Nuovo broadcast 
2. cerca o seleziona i contatti che vuoi aggiungere 

3. tocca il segno di spunta  

Questa operazione creerà una 
nuova lista broadcast. 
Quando invii un messaggio 
alla lista broadcast, il 
messaggio verrà inviato a tutti 
i destinatari che hanno il tuo 
numero salvato nelle rubriche 
dei loro telefoni. Questi lo 

riceveranno come un normale messaggio individuale e quando 
risponderanno, visualizzerai un normale messaggio nella tua 
schermata CHAT. La risposta di un destinatario non verrà inviata 
agli altri destinatari presenti nella lista broadcast. 
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Ecco, la pillola finisce qui…. 
 

BUONA 

SETTIMANA 
da 

 

e… alla prossima settimana! 


